
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-585 del 09/02/2021

Oggetto DINIEGO  DELL'  ISTANZA DI  CONCESSIONE  PER
OCCUPAZIONE  DI  AREA DEL  DEMANIO  IDRICO
DEL CORSO D'ACQUA TORRENTE PARMA AD USO
DEPOSITO  MATERIALI  INERTI  NEL  COMUNE  DI
LANGHIRANO  (PR)  E  ARCHIVIAZIONE  DEL
PROCEDIMENTO.  DITTA:  DALLA GIACOMA SRL.
PRATICA: PR02T0027.

Proposta n. PDET-AMB-2021-527 del 03/02/2021

Struttura adottante Servizio Gestione Demanio Idrico

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno nove FEBBRAIO 2021 presso la sede di Largo Caduti  del  Lavoro,  6 -  40122 -
Bologna,  il  Responsabile  della  Servizio  Gestione  Demanio  Idrico,  DONATELLA ELEONORA
BANDOLI, determina quanto segue.



 

LA​ ​DIRIGENTE 

VISTI: 

− il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, “Testo unico sulle opere idrauliche”; 

− il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e                 

impianti elettrici”; 

− la Legge n. 37/1994, “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei                 

laghi e delle altre acque pubbliche”; 

− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

− il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli artt. 86 e 89;  

− il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” con particolare              

riferimento all’Art.115; 

− il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di               

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

− la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, in particolare l’art. 141 relativo alla Gestione dei Beni di                  

Demanio Idrico; 

− la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7, Capo II “Disposizioni in materia di occupazione ed uso del                  

territorio”;  

− la Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2, in particolare l’art. 8; 

− la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione Emilia-Romagna ha disposto che le                 

funzioni regionali in materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia regionale per la              

prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.); 

− la Delibera di Giunta 7 giugno 2007 n. 895, la Delibera di Giunta 29 giugno 2009 n. 913, la Delibera                    

di Giunta 11 aprile 2011 n. 469 e la Delibera di Giunta 29 ottobre 2015 n. 1622 che hanno modificato la                     

disciplina dei canoni di concessione delle aree del Demanio Idrico ai sensi dell’art. 20 comma 5 della L.R.                  

7/2004; 

− la d.D.G. Arpae n. 78/2020 di revisione dell’assetto organizzativo analitico, come recepita dalla             

d.D.T. Arpae n. 577/2020; la d.D.G Arpae n. 101/2020 relativa alla copertura dell’incarico dirigenziale di               
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Responsabile Servizio Gestione demanio idrico; 

PRESO ATTO che ​il sig. Carlo Bucci, legale rappresentante della società Bucci S.p.A., codice fiscale e                

partita IVA 01809170341 con sede in via Roma n. 80/a, nel Comune di Langhirano (PR):  

− con istanza assunta a prot. regionale n. 1726 del 11/03/2002, ha presentato domanda di concessione               

di un’area demaniale di 10.000 mq in sponda sinistra del torrente Parma il loc. Cascinapiano nel Comune di                  

Langhirano (PR) catastalmente identificata al Fg 34 ft mappali 8 e 13 e al Fg 24 ft mappale 50 ad uso                     

deposito materiali inerti;  

− con comunicazione registrata al prot. n. PG/2014/42563 del 14/02/2014 ha dichiarato di non avere              

utilizzato l’area e di voler rinunciare alla domanda di concessione giacente; 

PRESO ATTO ​inoltre che il sig. Dalla Giacoma Luca, legale rappresentante della società Dalla Giacoma               

S.R.L. con sede in Strada della Val Bardea n. 25, nel Comune di Tizzano Val Parma (PR) codice fiscale e                    

partita IVA 02592800342, con istanza assunta a prot. n. PG/2014/77407 del 20/03/2014, ha presentato              

domanda di concessione per una porzione di 5000 mq della citata area demaniale in sponda sinistra del                 

torrente Parma nel Comune di Langhirano (PR), ad uso deposito materiali inerti identificata catastalmente al               

Fg 34 ft mappali 8 e al Fg 24 ft mappale 50 e 276 (cod. prat. PR02T0027);  

PRESO ​ATTO ​che ​Dalla Giacoma S.R.L. c.f. 02592800342 ha corrisposto quanto dovuto a titolo di spese                 

istruttorie;  

RILEVATO da visura camerale che con provvedimento n. 16/2018 del 08/02/2018 il Tribunale di Parma ne                

ha dichiarato il fallimento; 

DATO ATTO ​che con pec del 23/09/2020 registrata al prot.n. PG/2020/0136316 ARPAE ha richiesto alla               

società Dalla Giacoma SRL il permanere dell’interesse all’utilizzo delle aree demaniali richieste; 

PRESO ATTO che​: 

- con pec del 24/09/2020 registrata al prot n. PG/2020/136992 la curatrice fallimentare ha inviato a               

riscontro della citata nota il verbale di inventario della ditta Dalla Giacoma srl in fallimento, datato                

11/04/2018 e depositato presso la cancelleria del Tribunale di Parma (PR) il 12/04/2018;  

- nel citato inventario si legge che “​è stato effettuato un sopralluogo presso il greto del torrente                

Parma in località Langhirano (PR) di proprietà del demanio condotto in uso dalla fallita fino all’anno 2015.                 
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In tale sito secondo le dichiarazioni rese dal Sig. Dalla Giacoma avrebbero potuto trovarsi alcuni materiali                

inerti (es. tubi...) ma non è stato rinvenuto alcunchè​” 

- con pec del 20/10/2020 registrata al prot n. PG/2020/150735 la curatrice fallimentare ha inviato la               

Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio in cui si dichiara che l’area demaniale è stata occupata negli anni                 

2014 e 2015, per cui si è proceduto alla quantificazione dell’indennizzo dovuto per l’occupazione del               

demanio idrico, nelle more della conclusione del procedimento istruttorio negli anni 2014 e 2015 ; 

DATO ​ATTO ​che ​Arpae ha trasmesso al Servizio Giuridico della Direzione Generale Ambiente e Cura del                

Territorio della Regione Emilia Romagna la nota di precisazione del credito relativa ​all’utilizzo delle risorse               

demaniali negli anni 2014 e 2015 per un importo complessivo di € 4250,87 di cui € 4149,36 a titolo di                    

capitale più € 101,24 a titolo di interessi legali decorrenti dalle singole scadenze sino al 18/12/2020 (prot. n.                  

PG/2020/186220 del 22/12/2020) ​, ai fini dell’insinuazione al passivo fallimentare; 

CONSIDERATO ​che, essendo l’occupazione funzionale all’attività del richiedente, ​a seguito della           

cessazione dell’attività della società Dalla Giacoma SRL, non sussistano i presupposti per la prosecuzione              

del procedimento amministrativo di rilascio di concessione, per cui con nota del 05/12/2020 registrata al               

prot. PG/2020/0176997 è stato inviato il preavviso di cui all’art. 10 bis della L. 241/1990 e ss. mm. e ii. , a                      

cui la società non ha fatto seguito alcun riscontro; 

RITENUTO ​quindi che, non sussistano i presupposti per la prosecuzione del procedimento amministrativo             

di rilascio di concessione; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa: 

1. di rigettare l’istanza e archiviare il procedimento denominato PR02T0027 di richiesta di concessione             

di un’area demaniale del corso d’acqua torrente Parma ad uso deposito materiali inerti nel Comune di                

Langhirano (PR), presentata dalla società Dalla Giacoma Srl - partita IVA/codice fiscale 02592800342 - con               

sede in Val Bardea n. 25, nel Comune di Tizzano Val Parma (PR), a seguito della cessazione dell’attività del                   

richiedente; 

2. di notificare il presente atto via PEC alla società Dalla Giacoma Srl in fallimento all’indirizzo               

f16.2018parma@pecfallimenti.it​; 
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3. di dare atto che il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Rossella Francia; 

4. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi dell’art.               

133 c.1, lett. b), d.lgs. n.104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al Tribunale delle Acque pubbliche                 

e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e                 

143, r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni             

ovvero, per ulteriori profili di impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60             

giorni dalla notifica. 

 

La Responsabile 

Servizio Gestione Demanio Idrico 

Donatella Eleonora Bandoli 

(originale firmato digitalmente) 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


